
.

24h Servizi Utili

Sono di turno: Delle Erbe telefono 
824919; Fascie tel. 850555 (orario 
continuato 7,30-22); Della Ferrera 
tel. 827202. Il servizio notturno viene 
garantito dalla farmacia Saettone, via 
Paleocapa 147, tel. 813724 (aperto 
24 ore). Sono inoltre reperibili: 
VALBORMIDA:
CAIRO M.: Della Concordia, fraz. S. Giu-
seppe; tel. 518292. ROCCAVIGNALE: S. 
Antonio, fraz. Valzemola, tel. 565955 
(anche notturno).
BARDINETO: S. Nicolò, p.za V.Veneto 
2 tel. 7907131 (anche notturno).
VADESE: 
VADO: Scarsi, via Gramsci 62r, tel. 
880184; 
QUILIANO: Bermano; (Valleggia), tel. 
880209
SPOTORNO: San Pietro, piazza Colom-
bo 1, tel. 74534.

FINALESE: 
PIETRA LIGURE: Centrale, via Garibaldi 
36, tel. 628021 
FINALE LIGURE: Della Marina, via Pertica 
61, tel. 692670. 
LOANO: San Giovanni, via Garibaldi 151, 
tel. 677171 (anche notturno). Aperte 
domenica Sael Borghetto e Nuova 
Loano
ALBENGANESE: 
CERIALE: Nan, via Aurelia 94, tel. 
990032. 
ALBENGA: San Michele, via Medaglie 
d’oro, tel. 543994 (aperta 24 ore). 
San Marco, via Dalmazia 11 tel.52216. 
CASANOVA LERRONE: Magliocco, via 
Roma, 19, tel. 74381 (anche notturno).
ALASSINO:
ALASSIO: S.Ambrogio, p.za Airaldi 
Durante tel. 645164. Inglese corso 
Dante 344, tel. 640128; Anglo-Ameri-
cana, via Vittorio Veneto tel. 640606. 
ANDORA: Com. Val Merula, via Moline-
ri 35, tel. 80565 (anche notturno). 
Aperta domenica Borgarello 
tel.85040
ALBISOLA-VARAZZE: 
ALBISOLA SUP.: Stella Maris, c.so 
Mazzini 152, tel. 480243. 
VARAZZE: Montanaro, vico Morchio 9, 
tel. 934610. Aperte domenica Brunet-
ti Celle, Stella, Sassello S.Giovanni e 
Urbe

GUARDIA MEDICA (tutta la provincia)

Notturna (dalle 20 alle 8), (prefest. e 
fest. dalle 8 del sabato alle 8 del lune-
dì): telefono numero verde 
800.556.688.

MICHELE COSTANTINI

SAVONA

S
i era infilato in un fur-
gone,  ha  viaggiato  
per oltre cento chilo-
metri. Si è ritrovato 

in un’altra città. Per più di 
due mesi ha vissuto da randa-
gio  a  Savona,  lontano  dal  
suo proprietario, che, intan-
to, lo stava disperatamente 
cercando ad Asti.

La sua fotografia sui social 
e l’intraprendenza dei volon-
tari dell’Enpa di Savona sono 
stati la salvezza di Eden, un 
bel gattone soriano che final-
mente ha potuto riabbraccia-
re il suo padrone e tornare a 
casa.

Tutto ha inizio due mesi 
fa, quando Eden, che giron-
zolava attorno casa ad Asti, 
vede un furgone con il portel-
lone aperto e ci si infila den-
tro. Un lungo viaggio, ad in-
saputa di tutti, nel buio di un 
furgoncino dei mercatali che 
per  tre  giorni  rimane  par-
cheggiato  nel  piazzale  del  
Priamar. Una prova durissi-
ma per un gatto domestico, 
affamato  e  assetato.  Così  
quando finalmente le porte 
del furgone si aprono Eden 
in un attimo, con un salto, si 
ritrova in una realtà comple-
tamente nuova. Deve procu-
rarsi il cibo, lottare per il terri-
torio lontano dalle certezze 
di un appartamento. Nel frat-
tempo il  proprietario, Sari-
khani Kanran, di origine ira-

niana, aveva tappezzato Asti 
di manifestini con la foto di 
Eden e pubblicato numerosi 
appelli sui social. 

Per più di due mesi, il gat-
to astigiano ha vissuto da ran-
dagio. Pochi giorni fa si è infi-
lato nel condotto di aerazio-
ne di un condominio vicino 
al  centro  commerciale  «Il  
Gabbiano»  di  corso  Ricci.  
Forse aveva freddo e cercava 
di riscaldarsi.

«I suoi miagolii sono stati 
uditi dai passanti - spiegano i 
volontari  della  protezione  
animali - che hanno subito 
avvertito noi. Abbiamo visto 
subito che non poteva essere 

un randagio. Si comportava 
come un gatto smarrito ».A 
questo punto come consuetu-
dine è partito l'avviso con la 
foto sui social». Il profilo Fa-
cebook dell'Enpa di Savona, 
forte di 10.200 followers, in 
poche ore, grazie agli articoli 
online e alle condivisioni, è 
stato visto dal proprietario di 
Eden, che lo ha subito ricono-
sciuto, è salito in macchina 
ed è venuto a riprenderselo. 
E' stato un momento bellissi-
mo - dicono all'Enpa - che ci 
ripaga dei tanti sacrifici che 
affrontiamo quotidianamen-
te in aiuto degli animali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ELENA ROMANATO

SAVONA

Un guasto a un tubo dell’im-
pianto di cogenerazione causa 
l’allagamento dell’accettazio-
ne di Radiologia, costringen-
do il personale a fare le prati-
che per i pazienti da sottopor-
re agli esami radiodiagnostici 
in un altro spazio. 

Il guasto si è verificato a Ra-
diologia al piano terra, duran-
te l’orario in cui vengono fatti 
Tac, risonanze e altri esami ra-
diologici, con i pazienti in co-
da in attesa di fare l’accettazio-
ne o gli esami previsti. La rottu-
ra è stata nel soffitto dell’accet-
tazione,  dove  si  trovavano  
computer  documenti,  e  l’ac-
qua cadendo dall’alto ha alla-
gato l’area dal bancone. Que-
sto ha costretto il personale a 
trovare un’altra area provviso-
ria dove proseguire con i pa-

zienti che erano in coda per gli 
esami: Non c’è stata tuttavia al-
cuna interruzione alle attività. 

L’allagamento  dovuto  al  
guasto è  rimasto circoscritto  
all’accettazione e quindi i mac-
chinari come Tac e risonanza 
magnetica,  che  si  trovano  

all’interno del reparto, non so-
no stati raggiunti dall’acqua. 

«Il guasto ha riguardato una 
tubatura dell’impianto di coge-
nerazione – spiega di primario 
di Radiologia, Alessandro Ga-
staldo - che è stato fatto recen-
temente, alcuni anni fa. L’area 

è stata temporaneamente chiu-
sa e l’accettazione trasferita in 
un’altra stanza dove il persona-
le ha proseguito a trattare le 
pratiche senza interruzioni o 
rinvii. Giovedì sono subito in-
tervenuti i tecnici che hanno ri-
parato il guasto. Non ci sono 
stati danni ai macchinari e l’at-
tività programmata del repar-
to ha proseguito senza intop-
pi.  Qualche problema  ha ri-
guardato un Pos per il paga-
mento ma avevamo quelli di ri-
serva,  anche  in  questo  caso  
quindi nessun problema». 

L’accettazione è stata inagi-
bile per l’intera giornata. I tec-
nici incaricati della riparazio-
ne sono intervenuti e la parte 
di tubo rotto è stata sostituita 
in serata. Ieri mattina l’attività 
dell’accettazione è ripresa re-
golarmente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

SAPORI LIGUSTICI

I primi ricettari genovesi, quello di G.B. e Giovanni 
Ratto, seguito a ruota dal misterioso Emanuele Ros-
si, non citano, in modo esplicito, la «pànera», un ge-
lato, semifreddo per essere più precisi, nato a Geno-
va attorno alla metà del 1800, quando tutta Europa 
scopre l’avvolgente e coinvolgente cremosità dei ge-
lati. 

Genova, assieme a Napoli e Trieste, sono i princi-
pali porti di sbarco per il caffè, diventato da pochi de-
cenni bevanda di culto per l’Europa, o almeno per la 
ricca nobiltà e borghesia europea. Nei ricettari il no-
me «panèra» non c’è, ma la ricetta esiste, in forme di-
verse (ma non troppo) in entrambi i ricettari, vale a 
dire che questo gelato era in commercio, e prepara-
to da cuoche e cuochi delle famiglie abbienti, anche 
nelle cene di rappresentanza. La preparazione tradi-
zionale prevede un amalgama di panna fresca, pol-
vere di caffè arabica, zucchero e tuorli d'uova sbattu-
ti, da portare ad ebollizione a bagnomaria. 

Dopo aver lasciato depositare sul fondo il caffè, il 
composto viene filtrato con una tela e passato nella 
gelatiera, un tempo un procedimento molto più 
complicato, con ghiaccio e sale in mastelli di legno, 
ma questa è un’altra storia, quella del gelato...Il no-
me, secondo i linguisti (e chi siamo noi per non cre-
derci…), deriva dalla contrazione dialettale di «pan-
na nera», in pratica il cambiamento di colore della 
candida panna diventata nera per l’aggiunta del caf-
fè. Nel corso dei decenni la «pànera» classica ha avu-
to varie contaminazioni, ogni pasticceria, all’epo-
ca, ha aggiunto spezie come cannella o vaniglia, ca-
cao, frutta. La «panèra», splendido dessert di fine pa-
sto, oggi è sempre più difficile da trovare nelle pa-
sticcerie e gelaterie liguri, colpa della sua difficoltà 
per prepararla, nella sua difficoltà per conservarla. 
Chi avesse la fortuna di imbattersi in questo dolce a 
fine pasto avrà problemi ad abbinare un vino. Io ab-
binerei un pigato passito, ottimi quelli di Massimo 
Alessandri o di BioVio. 

Torniamo un attimo a Napoli, cugina prima di Ge-
nova. La «panèra» è a sua volta cugina prima della 
coviglia partenopea, descritta da Matilde Serao nel 
libro Paese di Cuccagna.

Sarikhani Kanran con il gatto Eden

Due nuove strutture ricetti-
ve nel Parco del Beigua. Sa-
ranno aperte nella foresta de-
maniale della Deiva di Sas-
sello: si tratta di Casa Giu-
menta e Casa Ressia. 

Dopo il bando emanato lo 
scorso agosto per affidare la 
gestione, è stata firmata la 
concessione alla Cooperati-
va sociale ArciMedia, unica 
partecipante alla gara pub-
blica. Casa Ressia, classifi-
cata come rifugio escursio-
nistico, aprirà già in prima-
vera: è disposta su tre piani 
e può ospitare in letti a ca-
stello fino a 24 ospiti, con 
possibilità di utilizzo della 
sala  al  piano  terra  per  lo  
spazio della cucina. 

Casa  Giumenta,  la  cui  
apertura  è  prevista  invece  
per  l’estate,  si  sviluppa  su  
due piani con ingresso auto-
nomo ed è alimentata a ener-
gia rinnovabile grazie ai pan-
nelli fotovoltaici; una volta 
attrezzata con arredi creati 
da falegnami locali, sarà de-
stinata a  casa vacanze  per  
contenere fino a 18 persone. 

L’apertura degli immobili, 
a regime, coprirà una lunga 
stagione, da aprile a ottobre, 
con possibilità di ospitalità 
su prenotazione  anche nel  
periodo invernale. 

La concessione della dura-
ta di 9 anni e la gradualità 
crescente del canone annuo 
di concessione, che sarà pari 
a zero il primo anno, consen-
tiranno al gestore di investi-
re risorse proprie in arredi e 
attrezzature necessarie  per 
completare  gli  allestimenti  
interni. M.PI. —
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sassello

Nella foresta
della Deiva
apriranno
due rifugi

La «panèra» nella versione gourmet dello chef Ricchebuono

STEFANO PEZZINI

L’origine della “panèra”
semifreddo di metà ’800

A ottobre si era infilato in un furgone dei mercati. Ha vissuto per 2 mesi
da randagio. Il padrone ha visto la foto pubblicata dall’Enpa sui social

Gatto “astigiano” a Savona
ritrova il suo proprietario

savona . ieri la situazione è tornata alla normalità

S. Paolo, guasto ai tubi dell’acqua
Radiologia trasloca per un giorno
Inagibile l’area accettazione, ma salvi i macchinari per Tac e risonanze 
La compilazione delle pratiche e il ritiro dei referti spostati in un’altra sala 

La sala dell’accettazione del reparto di Radiologia allagata
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